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inquan-
tasette
secondi
prima
di mori-
re"

(Rubbettino editore)
è un racconto di
Mauro Vasta, autore
forse poco conosciu-
to ma sicuramente
interessante ed ori-
ginale, di cui invi-
tiamo a visitare il
blog ht-
tps_//www.mauro-
vasta.it/. Nel rac-
conto non ci sono
una trama, un'am-
bientazione spazio-
temporale e dei per-
sonaggi tradizionali.
Ma una trama di-
versa, una geografia
della memoria ed
un'onomastica fanta-
siosa oltre al pro-
tagonista senza no-
me: Matematica,
Stella, la cieca nata,
Ossoduro. Domina il
mondo incantato
dell'infanzia, con i
suoi giochi, il suo
stupore, l'ingenuità,
la capacità di so-
gnare con la carica
eversiva dei suoi so-
gni. Si alternano il
corsivo ed il carat-
tere normale a se-
gnalare due mo-
menti diversi dei
pensieri-racconti del
protagonista.
Il flusso di coscien-

za con l'uso coerente
della punteggiatura
dà spazio alla libera
associazione di idee.
Ed è piacevole que-
sto narrare disteso,
questa scrittura im-
maginativa, densa,
fuggente, acuta. E
una prosa breve dal-
le movenze liriche,
per ritmo e struttu-
ra, per la cura dei
richiami, dei paral-
lelismi, delle ripeti-
zioni con variazione,
delle scelte lessicali
e altro. Con ironia
leggera ci sono sto-
rie da cui nascono
altre storie che si
rincorrono per il rac-
conto, in una dimen-
sione calviniana e
quasi ariostesca.
Ci sono libri fatti

per essere letti solo
una volta, il cui
principale interesse
consiste nel sapere
come va a finire, e
libri pensati per es-
sere riletti, in cui co-
me, in un bosco, si
torna per scoprire
percorsi diversi, an-
che solo per il pia-
cere di vagare. I libri
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di Mauro Vasta ap-
partengono alla se-
conda categoria. E
passeggiare per un
mondo (bosco) nar-
rativo ha una fun-
zione per certi versi
analoga al gioco per
un bambino. I bam-
bini giocano per fa-
miliarizzarsi con le
azioni e le leggi fi-
siche che un giorno
dovranno affrontare;
noi leggiamo anche
per imparare a dare
un senso a quanto
accaduto, accade e
accadrà.
Questa funzione

della narrativa è an-
che la ragione per
cui raccontiamo sto-
rie e miti: per dare
forma al disordine
dell'esperienza. C'è
nel racconto un ca-
leidoscopico gioco di
rispecchiamenti e ri-
frazioni. E d'altronde
lo specchiarsi è quel-
lo che prova a fare il
protagonista, laddo-
ve il sorriso delle bi-
glie di vetro si ri-
verbera sul sorriso
degli occhi. Se "te-
sto" è etimologica-
mente ciò che è "tes-
suto insieme", que-
sto racconto sa te-
nere insieme ciò che
sembra disperso nel-
l'insensatezza della
realtà.
Ecco dove sono la

trama e l'ordito, i
fili del tessuto e le
fila del discorso. E
ciò che sembrava
procedere in manie-
ra centrifuga con-
fluisce nella dimen-
sione del tempo in-
teriore, verso le ra-
dici profonde della
personalità, del pro-
tagonista e del let-
tore, che alla fine
può guardarsi allo
specchio e scoprirsi
gli occhi felici.

Delon, addio alla leggenda
"Lucano" con Visconti
e "pugliese" con Cardinale.
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